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BREVI COMMENTI SULLA GESTIONE 2023 E PREVISIONI PER IL 2024 

 

Il 2023 chiude con un avanzo di 8.207 euro. 

Anche se con differenze nelle voci di entrata e di uscita, il preventivo steso in sede di approvazione 

bilancio 2022 è stato migliorato con i dati a consuntivo sia con riferimento alle entrate per maggiori 

contributi dal Consiglio Nazionale sia per maggiori rimanenze che per un contenimento dei costi del 

personale. 

Il confronto tra il consuntivo 2022 e il consuntivo 2023 registra in definitiva un decremento in entrata 

delle quote di 22.504 euro da 302.353 a 279.849. 

Il tutto già preventivato in sede di stesura del preventivo 2023 ma non di questa entità.  

La previsione, infatti, determinava in euro 290.000 le entrate per contribuzione e come per gli anni 

precedenti i ritardi e gli anticipi degli incassi delle quote a cavallo di esercizio determina stante la 

rilevazione per cassa degli stessi dei sfasamenti temporali.  

Tra le entrate i contributi iscrizioni, le prestazioni d’ufficio ed i diritti di segreteria confermano un 

aumento dei valori 2022 pari a 7.887 euro passando complessivamente da 77.147 a 85.033. 

Tra i “Contributi formazione da Consiglio Nazionale” sono presenti rimborsi trimestrali 2023 a cui si 

aggiunge un provento straordinario per il trasferimento della sede pari ad euro 17.097. 

Nelle “Spese per gli organi dell’ordine”, alla voce “Rimborso spese trasferte, partecipazione consigli e 

rappresentanza” emerge da un lato la riduzione delle spese di funzionamento del consiglio di euro 1.624 

a cui corrisponde un aumento delle spese dell’assemblea e rappresentanza incrementate di 4.614 euro. 

Il dato dei costi del Consiglio di disciplina territoriale risulta in aumento rispetto al 2022 per euro 1.243.  

Diminuzione, infine, per la voce “Spese funzionamento uffici per complessivi 12.587 euro. 

Il costo del personale dipendente è complessivamente diminuito rispetto al 2022 di euro 27.954. 

Complessivamente le entrate sono diminuite passando da 441 mila euro circa del 2022 ai 413 mila euro 

circa del 2023 con un decremento di 28 mila euro circa, mentre i costi sono diminuiti a loro volta 

passando da 440 mila euro circa del 2022 ai 405 mila euro circa del 2023 con un decremento di 35 mila 

euro. 

L’attenzione che ha contraddistinto l’amministrazione dei beni dell’Ordine nel corso del 2023 ha 

permesso un risultato positivo che però non consente di bilanciare la progressiva riduzione degli iscritti. 

Si riassume di seguito la posizione degli iscritti.  

Nel 2023 si è registrato un incremento di nuovi iscritti pari a 101 giornalisti ed un decremento di iscritti 

pari a 123 giornalisti. Il saldo è negativo per 22 unità. Resta dunque confermata una lenta ma inesorabile 

emorragia di iscrizioni, che raggiunge quota -538 dal 2014 ad oggi.  

 

 

Professionisti 

1.163 al 31 dicembre 2014 

1.165 al 31 dicembre 2015 

1.164 al 31 dicembre 2016 

1.162 al 31 dicembre 2017 

1.163 al 31 dicembre 2018 

1.176 al 31 dicembre 2019 

1.180 al 31 dicembre 2020 

1.166 al 31 dicembre 2021 

1.158 al 31 dicembre 2022 

1.158 al 31 dicembre 2023 



 ORDINE DEI GIORNALISTI DEL VENETO   
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Pubblicisti 

3.642 al 31 dicembre 2014 

3.607 al 31 dicembre 2015 

3.560 al 31 dicembre 2016 

3.483 al 31 dicembre 2017 

3.344 al 31 dicembre 2018 

3.268 al 31 dicembre 2019 

3.213 al 31 dicembre 2020 

3.162 al 31 dicembre 2021 

3.131 al 31 dicembre 2022 

3.109 al 31 dicembre 2023 

 

Totali 

4.805 nel 2014 

4.772 nel 2015 

4.724 nel 2016 

4.645 nel 2017 

4.507 nel 2018 

4.444 nel 2019 

4.393 nel 2020 

4.328 nel 2021 

4.289 nel 2022 

4.267 nel 2023 

 

La chiusura in positivo del bilancio è un segnale di sana, corretta e lungimirante politica delle risorse. 

Come già accennato dal presidente nella sua relazione, i costi restano importanti ed è troppo presto 

per pensare di avere un tesoretto da parte. 

È condivisibile l’idea di utilizzare – quando il vantaggio si sarà consolidato - i risparmi ottenuti per 

quelle azioni che il Consiglio deciderà di intraprendere a favore della categoria e dei colleghi, 

soprattutto quelli più in difficoltà.  

Una prima, circoscritta, ipotesi può essere quella di intervenire sui diritti di segreteria.  

 


